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1.

Agosto 2006

Cory stava suonando la chitarra seduto sotto il portico anteriore il giorno in cui Autumn gli passò davanti abbassando il finestrino dell'auto mentre partiva per il college, diretta verso la sua nuova vita. L'immagine fugace della sua mano, un ciuffo di capelli color miele, e magari l'eco appena percettibile della sua voce portata dal vento. L'aria aveva l'odore dolce del fieno secco e delle more, lo stesso profumo delle lunghe, pigre estati che avevano trascorso insieme mentre crescevano. Un nuvolone nero si fece strada nel cielo e scivolò davanti al sole, gettando un'ombra sulla sua auto e sul panorama circostante.

Ha portato il sole via con sé...

Quel verso gli attraversò la mente e finì nella canzone a cui stava lavorando. Era una delle tante canzoni per il suo prossimo concerto, e uno di quei giorni sarebbe riuscito a raggiungere Nashville, la capitale dell’industria discografica. Se lei era riuscita ad andarsene da quella piccola città, poteva farcela anche lui.

Non aveva bisogno di Autumn. Lei poteva andarsene per inseguire i suoi sogni, e lui avrebbe fatto lo stesso.

Chi se ne importava se avevano trascorso insieme ore ed ore della loro infanzia confidandosi sogni e segreti, arrampicandosi sugli alberi, giocando a rincorrersi, guardando le stelle e innamorandosi? Sollevò la mano in un saluto simbolico, visto che la macchina era già sparita all’orizzonte.

Addio all'amicizia profonda dell'infanzia e all'infatuazione estiva.

Benvenuta nuova vita.


2.

Sei Anni Dopo...

Da: Teresa@RuggedResort.com

Re: Ho una grande idea!

1 settembre 2012  14:58

Autumn, piccola, il tuo blog è proprio ciò di cui ha bisogno il nostro resort. Ovviamente io e papà sentiamo la tua mancanza, ma so quanto sei occupata. Ma...se tu scrivessi sul Rugged Resort, forse avremmo abbastanza lavoro da poterci concedere una vacanza e visitare alcuni dei luoghi di cui scrivi.

Torna a casa a trovarci. Farà bene a tutti noi.

Ti voglio bene, 

Mamma

****************

Da: Autumn@HaveBlogWillTravel.com

Re: re: Ho una grande idea!

2 settembre 2012  16:55 

Mamma, mi sembri così occupata tutte le volte che parliamo. Sei sicura di volere che dica a gente proveniente da ogni angolo degli Stati Uniti di venire a stare da voi??

Sto per partire per un centro benessere nel Sud della California. Non poi così lontano da casa, non guardando il quadro d’insieme, ad ogni modo. Magari potrei fare un salto lungo la strada.

Anche io vi voglio bene.

E scriverò un pezzo sul vostro villaggio se vuoi che lo faccia – solo sappi che potrebbe mandarti laggiù un bel po’ di clienti!

*****************

Da: Teresa@RuggedResort.com

Re:re:re: Ho una grande idea!

2 settembre 2012  17:02 

Autumn, è proprio quello che ci serve. A dire la verità, da un po’ di tempo siamo a corto di soldi e non voglio perdere il resort. Prima o poi vorrei andare in pensione! Vorrei tanto rivederti, è passato così tanto tempo. Dai, passa a trovarci! Papà e Lily sono così eccitati all’idea che tu possa tornare.

Ti voglio bene, 

Mamma


3.

Autumn sollevò il piede dall’acceleratore e procedette lentamente lungo la strada di campagna nella Camaro decappottabile rosso fuoco che aveva noleggiato. Inspirò gli odori della sua infanzia: il fieno estivo secco e dolce, le mele croccanti, e un sentore d’acqua fresca proveniente dal ruscello lì vicino. Il sole era in procinto di tramontare, ma era ancora una calda giornata di settembre. Rallentò ancora, fermandosi in prossimità di una vecchia quercia e notando come rimanessero solo poche assi della vecchia casa sull’albero. Aveva passato così tante ore lassù con Lily a condividere segreti e sussurri.

Essere a casa le dava una bella sensazione, anche se la mamma l’aveva convinta a tornare facendo leva sul senso di colpa. Era certa che il loro cottage (ehm, “resort”) potesse trarre vantaggio dell’esposizione nazionale del suo blog di viaggi che aveva un vasto pubblico di lettori, ma era stata un’altra cosa che alla fine l’aveva convinta a tornare a casa. Farà bene a tutti noi. C’era qualcosa di strano. Forse mamma o papà erano malati? O avevano dei problemi con Lily? Forse alla mamma mancava come andavano le cose tra loro una volta.

La vita non doveva essere poi tanto complicata, specialmente non nel bel mezzo di quella terra bellissima con le sue colline ricoperte di querce, le sue foreste di sempreverdi, e i suoi pascoli liberi. Un cervo al lato della strada sollevò la testa da un cespuglio per osservare la sua vettura. Alberi di melo fiancheggiavano la strada da entrambi i lati e la sfumatura rosso-aranciata sulle mele stava ad indicare che erano quasi mature. Sidro fatto in casa, sto arrivando.

In fondo alla strada apparve il grosso cottage costruito in stile ranch, e lei notò che il parcheggio era stato asfaltato dall’ultima volta che era stata lì. Qualche macchina indicava che c’erano ospiti. Si infilò in un posto libero e si guardò attorno. Tutto aveva lo stesso aspetto di sempre. Il portico coperto dava il benvenuto alla famiglia e ai visitatori allo stesso modo, con le parole Ufficio – Entrate pure! pitturate su un pezzo di legno lungo e piatto recuperato dalla corrente del fiume. Le aiuole sul davanti della casa e i vasi ad entrambe le estremità delle panche di legno sul portico erano completamente inondati di vivaci viole del pensiero rosse, blu e bianche. Dietro, grossi finestroni permettevano alla luce di entrare in abbondanza nella stanza principale e in sala da pranzo.

Quelle stanze avevano finestre anche sull’altro lato che dava sul fiume, quindi erano sempre luminose e allegre.

Su entrambi i lati della struttura principale c’erano due piccoli bungalow dove potevano alloggiare gli ospiti, e tutti e cinque gli edifici davano sul vorticoso fiume selvaggio dall’altro lato.

A proposito di selvaggio...Che Cory fosse ancora da quelle parti? La mamma non l’aveva più menzionato nell’ultimo anno, ma ora che era lì, Autumn lo rivedeva in ogni ricordo, in ogni  angolo della campagna che la circondava. Da bambini Cory, Autumn e Lily erano inseparabili, anche se non c’era nulla che Cory amasse di più che stuzzicare le due ragazze. Cerano altri bambini che andavano e venivano, visitatori estivi e amici di scuola, ma loro erano sempre stati il trio formidabile.

Strano, negli ultimi anni si era concentrata sui ricordi di lui che la prendeva in giro. In quel momento, però, tutti i ricordi riaffiorarono uno dopo l’altro, incluso quello del giorno in cui Henry Kirkpatrick si era preso gioco di Autumn dicendo che parlava troppo. Cory si era avvicinato ad Henry tutto impettito gridando, “Questa cosa è forse un problema per te?”. Henry era rimasto talmente sorpreso che aveva reagito scuotendo lentamente la testa e battendo in ritirata. Per qualche ragione, aveva scacciato così tanti ricordi che riguardavano Cory dalla sua mente.
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